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TORINO, 13 FEBBRAIO 1873. ‘Gl'inviati vestono all'enropoa; nno solo parla, MERAVIGLIOSA DISUESA zione infuria! I compratari supplicano i ven-| Sabato farà la sna ricomparsa il basso co- 





ITALIA 


UNA LETTERA DI MANZONI. Qui 


Ta Direzione del nostro Museo civico, ascin- | carro: 
formare ne raccolta di autografi deg 
nstri dellediver 

modo: conperarono virtualmente. all'indipen- 
aenra nazionale, sentiva più viva fra, nitro In 
Jacuna dimo scritto, non puramente famigliare, 
di quell’eccolso e nobile uomo che è la gloria 






carmi 





È 
(xon Martland, membro del Comitato di Lon: 


all'amore d'Italia, l'ilustro letterato Ales-|dra pei roccorai ni dauneggit 





‘sandro Manroni, per cui l consigliere delegato io 


‘abbastanza beno il 
'medita © taco. 
Alte 2 avrà Inogo; 
pranzo dato in loro ‘cuore dalla, Camera ‘di 
‘sommercio. 








francese, l'Altro guarda, 








lia Barra di Ferro, il 





indi gl'inviati Giapponesi , dopo aver vi- 


itato a suddetta Camera, si recheranmo n 


izza n vinitaro i contorni di Cuneo e le 


0. [località ove abbondano maggiormente i gel. 
provincie, che in vario|, Per questa sera. accettarono 


invito di re 





‘al teatro Civico (Zrovincia). 
— Leggesi nella Garzetta 








attesò giorni a Mantova il signor Di. 





dalle inonda: 
‘egli recherassi a visitaro i luoghi dei 





ficento assegno sull'alta di ini bontà, gli ri-|listtri. Crediamo sapere che opportune. di- 





volse preghiera ché volesse riempire il de 





‘mente appagato con tal gioiello di lettera, 
‘che è un solenne elogio per In nostra città e 
le antiche provincie, ed oltrecciò degnissima 
della publ ‘attenzioni 
Ouor.;sig; Pio: Celestino Agodino;, 1 
cons. com. e deleg. alla Direz., 





1 sottoscritto , sì ricevere l'indulgen-|010,4 
tissimo annonzio del desiderio che in tale |tate. 


raccolta fosse inscritto anche il suo nome,| 2: Nomine » promozioni sell'ordine, dei 
[Sì Maurizio e Lazzaro, 


aveva creluto di trovare in ciò una &i 
spirata occasione di spiegare ‘a parte a 





poni 
tese cepite, ed. ngevolargli. l'esecuzione del 
derio del Comitato; e questo voto fu piena-|mandato ricevuto dal Comitato di Londra 








ioni verranno prese per accogliere il cor- 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 febbraio reca: 


Un regio decreto (1 





1944), del 5 


(goonaio, che autorizza la Camera di commer- 
cio di Foggia nd imporre uns tassa sulle. po- 


di carico delle merci importato 0. espor: 





perto ll sontimento di riconoscenza, che| CRONACA CITTADINA 


prova, como italiano, per codesta regione] 


estrema dolla patria comune. Ma easen-|_*Carnoyale di Torino, anno 1879. 


dosi messo alla prova, e ayvednto che, 





Feste di Giandija — Anello ‘di congiun- 
lone tra un passato splendidissimo ed un a 





anche rinscendo a tempo, nua tale sple- [venire che sì ugora non meno splendito, la 
gazione sarebbe stata fastidiosamente pro-|Comtalssione disse a sò stessa: u La Fiera di 





‘Torino non deve cadore! » e la Fiera rinscità 








‘al centro della terra 

Calibano, Nostradamus o Îl Mago Merlino, 
[Arno Sakhussen , "'abalikain guidoraono nel 
ertiginoso cammino i viaggiatori, che preci: 
Diteramino di sorpress in sorpresi. 

Megateri, Mastolonti, Gnomi; fantanmi ed 
alère suppellettili di simile natura, Breve psus 
alla cantina fossile di Nuè. Orateri im attività 
‘di‘setvizio e laghi interni in riposo..... con 
‘segno termo-minerali... Cave: di. brillanti ‘e 
fabbrica d'oro. 

L'ingresso d libero /a tutti faorela al Mini- 











stro dello finanze. 


A notte chiusa jl benefico GRAN BOGO] 
nel palazzo Carignano ilarà unn delle più fan- 
taniche indeserivibli feste cho abbia fnora 
seguito colla 

Disfida di Montebecco 
‘grandioso torneo tornento dai. cavaliori. dl: 
l'Ordine, in costume del secolo XY, seguito 
aa Gran Ballo in costumi del! ‘etto se: 
colo. 

Nel vicino tempio l'Oracolo dal Gran Bogo) 
[darà responsi per mezzo de' renerandi suvi) 
'ancerdoti. Apposita ‘Commissione. nel. palazzo | 
Carigranno dletribuiso i bigliotid'ingreaso. 

Domenica, 23, 

‘All'una pom. nello vie Po, Roma, piazze 

(Castello, Vittorio'e S. Carlo 
Gran corso di gaia 

Si raccomanda nî possessori di equipaggi di 
‘non serbarli pel di del giudizio. 

‘Alle carrosgo orante con maschere 0 contu- 
mi sono destinate: due eleganti bandierine di! 
velluto, 

‘Alle mascherato sa carri a 2 0/4 coralli: 
‘tre eleganti bandiere, di cui ‘ana’ ricobissima 
"i velltto, 6. #00 — 200 — 100. 
fndllo coralcate: superbe bandiera di vel. 
nto. 

In Piazza Vittorio replica a richiesta del-| 
l'applaudita grande Azione-Soverchio. 


























‘avendo tutto 
Elofanti. Il Recinto 





ri! Il Gran Hanco Tudinno di Beneficenza | mico signor Antonio Baldel 





una. notizia 


arto, ‘mette all'incanto gli |cho metterà di buon umore! tutti gli Rabitues 
logico, se gli Espoei: |del Balbo, 


tori non hanno pensato alla. riserva; 6 bell'e | Questa sera all'Alferi avrà luogo la bens- 


spezzato! 
Tl novereh 





setta, 
I visitato! del Buco dell‘ Palazzo Madam 





terra! 
Alle 8 
Proclamazione generale dei premi. 


L'ora suprema si avvicina 
ditta. pirotecnica; gelom de 
in scema, Si fo 












facéndo sforzi inauditi per mantenersi all'a 





‘cagna. Però vacilla e precipita, ed allo 





aloe più rigoglioso nel venturo anno. 
Dai Pal:xzo Carignano, 12 febb. 1879. 
La Commissione. 


‘ Socletà Filotecnici 





‘dota’ ordinaria, 


buon grado 





seriamo: 





la più viva riconoscenza all'onorerole. Consì 
ftaziono sussidio di Iito cento. 


della quarta el ultima rappre: [Cone 
seutazione di, Gigin Za della Mugnaio di 
piazza. Vittorio ‘rompe il coperchio alla cas- 


‘eleggono domicilio stabile nello. viscere. della | torti denuncio 


Une puo 
‘lori di Vi-|A7, 
fl gran corteo. | toni 
sinegimina pel. elit giro |frao = 
‘tezza della sua missione, sull'albero della cuc:|di La Morra (Alba) 
to|di Vercelli, braceiaute — Franc 
‘della ‘mezzanotte scompare entro, vortici: di [nia nata: Plane, 
‘gere dal aio splendido rogo più |proprietaria — Cross Auna nata Grosio, i 


— Questa 
wera, giovedi, alle ore/8, la Società, terrà se- 


<, Ringraziamento. — Pregui, di 


‘glio di reggenza della Batica, nazionale pel 


ficiata del bravo attore Costarizo. Bertolotti. 

già annuaziammo, ai rappresenteranno 

dio nuovissime prodnzioni del ‘signor Renato 

iccarda» un; dramma col titolo. Popoli è io 
‘scherzo comico musicale L'arte e fa fam 

















l'ufficio dello stato 
il giorno 11 febbraio 1878, 
Bertetti Bartolomeo, d’anni 70, di Torino, 
proprietario — Ilrelunaye Giaseppe, id. 90, 
i Venazia, litografo — Arbarello Andrea, id: 
Marazzino (Mondori), trattore — Pino 
ia. 88, di Costigliole (Salta), tipo- 
Bruno Angela, id. 7, di Casalo — 
ius Carlotta, nata Mascarelli, id. 79, 





















56, di Bonne 
"4, di Dronero, benestante — Più.10. minori 
d'anni 7. 

Nascite dichiavate all'uffizio dello stato civile 
‘giorno 12 febbraio 1873, 
Maschi 14, fommino 11 — Totalo 2 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 











«L'Istituto della Sacra Famiglia. attesta | (fe all’ Omernaterio aatrenomise di Torino 





976 21 Hvello del mare, 
12 febbraio 1878. 














‘ IMustre infermo. — Apprendiamo 
‘dalla Unità Cattolica che monsignor Lossona 
Vescovo di Biella, è qui in Torino gravemente 
ammalato © versa” in pericolo di vita. 
L'insigne prelato è uno dei più benemeriti| 
vescovi che possan vantare lo provingie fubal- 
pine. Sempre seppe mettere, 1n accordo i suoi |< 














lisa per Locerevile Galia a cui era|svariata, brillante © proficua! Continuano con rosa ERO esplo» ferre ona miei pmah pa Dei 
diretta, 3'è, determinato ad accennarne| A questa sola si era dsppprima pensato: [razioni aottorranise in Pinzra Castello. te eg ione e Renga ra amo delie erano lag] n 
l qui il semplice riassunto, evidente, dol| Ma! si aveva n bel stare sul serio, Mit fa lla nette, era reo. spesi; oso ie i ina del bene atea; SERATI 0 | (calma (ser, n. 
ento ci ha trascinati! inta. Falconara, accompagnato dal celebre] Pal. sa 
ui EER DI ne MU SI QRNI Sii di Cornoeate preeitas | almiori: Virgo] gitngorà fa ‘rino fa iasza |, 1 immenso dolore apprendiamo la hratta| ‘7257|_ 01|54 





novella, e facciamo voti ‘anche noi, perchè sì 718519) (0/8: (nr ser, 


'egregio uomo ci aia conservato. 12m 
«© Tentrl. — Ieri sera abbiamo avato'all 729,94 97] 3,9| 4715*20/NEd,inp.s. 
Gerbino una: nuova ‘commedie in- quattro atti, | | pom. 


del dottore Molinari, intitolata : Amore. ed! cari 
dele 726,814 9,9| 2,4] 40/180 91"/NE d,lser. n. 


[col muso ingrugnito era un farsi pliare 
Î lativi. Ed è: Mammal e On "L. 


Che la concordia nata nel 1849 tra îl| Sia pur la Flora ordinata e pratica, ma con 
Ji giovane Re di codesta estrema parte della | 198 buone dose d'allegria che allarga il core 


[o migliora il sangue! 
patria comune e il smo popOÎO rIstratto|° Gioca pei quella benedetta abitodine dei 6: 


+: + VESUVIO 

‘una delle sne più 
splendide eruzioni 
il tutto a gratis — come a Ni 




















È 3 È UT alla mezzanoîte gemm Di : n siro: 

d'allora, fa la prima cagiono di una rinesì di iceare la benefconza dappertutto; di | petee oa Mattat T'sito è stato appena discreto, Non vi fu - ine 

tale indipendenza ; poichè fi esa, o easa|50h severi divertire selza pensare anche a|P "Tamedì EE RA OA diano Ci GRA calamita [TESO tO (40 SOESE STE] lr: 
sola, che-reno possibile anche il. geno-|‘M.SUTTI =i mura e fiorita! Net pal FIERA GENERALE fino del terzo atto ; © cià pià per merlto dele |® Pe®%| 

roso e non mai abbastgnza riconoseia:|cuenet ct ci rà p ferita! Nel pilazzo ita l'esecuzione che della produzione, la quale ha| 798,9)+ 1,9! 3,81 79/1518 a; 'eopert. 





to aiuto straniero, essa sola che foce [ui .in piatta Vittorio si congitra in farore| Centinaia di banchi, che concorrono ni premi|250l#9 more, molta ambizione, ima peco ep 


n "Tomperatora estrema Al) minima — 1.d 
insieme rimaner privi d'efetto gli sforni|ici poveralli. Che la mossa sia ‘loto obbon: di L, 200 — 200 —100 — 100 — 100/10 uit vitonte cin un 


ttatori| nord in gradi centesimali | masaima 4 9,8 












de ho Febo ci assista benigno! 1 varati [001 freddo addosso; Con: quelli li aclo» | Aoqua ceduta mill. 0,0 
h opposti della Potenza ‘allora prevalente] (°°° © Se en nia GENERE, Statiriamento. Neat par fai ooo PMENO no potra sacre altrimenti. | ilima della noti del 19 — 2.8. 
È l'Unico! gr proprio stassera la beneficiata di quell'e- 
Hina: RR TNETAO en Sabato 22 febbraio; Remo dito. Cite Denton Steen! sii ‘che risponde aloe di Al BOLLETTINO ASTRONOMICO, 





o ar 
n (Tempo medio di Roma). — 14 febbraio 1079; 
STE “A mezzogiorno presiso: Solenmo (co cî sarà |enslogico a spopolantosi dei prezioni nettari|mAMt0 Morelli. Però il programma ha subito a ; 
CORNI 
Anessanpno MANZONI, | [grandioso recinto di Pinzza Vittorio, Assenza | mascherate @ piedi si disputano lo sei ban-|meute la brillante commedia dell'avv. Vittorio [A'2scora cisila Eumm 7/40 
Sappiamo. in modo abbastanza aicuro che |complata di discoraî. Hiere, i duo fusti, Jo-sei cassetto di vino ed i| Hewezio. Le miserie del pignor Travelli. ©. | Passaggio al meridiano, re 
l'iltstre poeta (0. eerittoro lombardo. noa Ra| Ai migliori vini nottoposti al Giuri , dodici [premi dî L. 150 — 100—80, tre da 50— 100 [si moti bene, questa profnzione è la prima| ‘nrazmuato; ore 8 85 matt. 
rinunelato all'idea di vergare pel pubblico quello | medaglie! dal. Ministero d'agricoltura e com-|B0 — 60-40 90— 20. nn, Co na Zroveti come Alamo Mc: | _Gi6ro dlla Luna 17°, 
scritto di cai fa cenno mella surrifeita lettera. | STCIO e sei premi ai migliori da pasto. Tu piazza Vittorio terra replica del fumoso | ell, corriamo sulito af assicurarci m pon|\ I Ig9.-= 
E so tutta Italia aspetterà con ansioso de:| ora dopo, sulla stessa pinzea , nello e- loperchie. 


4 — |pel Gerbino, altrimenti chi tardi arriva male| caurra pi commeRciO ED ARTI DI TORSO, 
aiderio unive ala atto del Manoni, conio ia ov, eretto, prima teibreseto- | _Iu iaza Casal | recanti del reduci pianga, Esce gl logi al Goti se: Riad vperiala 


































[zione alla grande azion-proerbio  mizico [go 
in 


quanto oa lo deve aspettare il nostro ‘Pio-|danzanto gnerresce 


monte? 


Il roverchio rompo il coperchio 


LEI: 
Cuneo, 1: 
col. treno di Torino, gl'invis 








ovvero 


Alle 12 112 pom. giunsero, | IZ ratto di Gigin la stella del molino. 
iapponesi Schi- 
bnamva © Nakhalma con duo giri Giapponesi 


L'affare è antico, ma lo spettacolo rarà 


addetti al loro seguito. Erano ad attendorli |" uoto di pianta. 


‘alla stazione il. prefetto, il'sindaco, molti con-|__L® composizione, gl'immensi scenari d' 

Siglieri municipali. Ricevati alla stazione dal |pArato, Il vesti 

reletto © dal sindaco, cui furono presentati [ini paternità: da 
l'on, deputato Siccardi, si recarono in car- {di Artisti tentrali, che hanno destinata a de-| 
palazzo municipale, ove erano prepa-|e/censa una parte dell'introito. 





rozza 
rati dolci © riafreschî. 

La popolazione accorsa, per assistere all 
rivo doi Giapponesi, fa numerosissime, © 








altipiani, che prospettano la. stazione, proseu- 


tavano no spettacolo -aplendidisaimo, 





(199) (edi n. 36) 


APPENDICE 


n 


MENTORE e CALIPSO 














ip 
, tatto insomms ebbe legit 
‘un valentissimo battaglione 





Si pubblicherà il. relativo libretto scritto 
colla solita. dose di buon senso: e di gusto let- 
i |teratio dei sediconti libretti da ballo, 


Tn Piazza Castello alle 4 preciso 
‘entrando per Za Grande Caverna di Calibano 


‘dono infine l'infamia, chi sa quanto male 
Bi paò antivenire che quell'iniguo può 
‘ancora commettere... To ; appena ho sa- 
pato che. Lel, così pietoramenta generoso, 
veniva a prestarmi le sue cure, ho su- 
bito pensato che non ad altri potevo me- 
glio affidare quei documenti @ il compito 
di punire lo scellerato , cho a Lei, cosi 
saggio, onesto o pradente, 

Gemmati fece un moto cho tutta mani- 
festava la sua poca disposizione ad ac- 





CarsroLo XLI (Seguito). portare Reni] par, 
La Zoo soggiunse premurosamente : 
— Oh no signore , rispose la giacente| — Credo cho sia In Provvidenza me- 





con voce ancora affannata dallo sgomento, | desima che me l'abbia mandata a questo | 


Era Ini, proprio lai: ah quanto cambiato: [fin 
me lo riconobbi agli occhi, alla voce. {dai mici pentimenti o dalle mie miserii 
Mi ha chiesto lo sue carte... Vuole im-/ha voluto concedermi il perdono di Lei 





‘Padronirsene. ad ogni costo... ritornerà 











la Provvidenza chi 





‘, tocca alfine) 





;|e:della signora Angelica, ba volato dar- 





- eT io non voglio che egli|mi il merzo di riparare alcun poco al 
Non vnole la giustizia che|tanto male che ho fatto... È nu bene al 


vadano distrutte le prove della malva-|suo 


gità di quell'uomo... Sento in mo una|È fare vendetta di tanti infelici da quel- 
voce, come mu'isplrazione del cielo , chs |l'iniquo traditi 





paose eziandio ch'Ella può fare, 








+ È la mia stessa von- 


mai dice doverlo fo salvare dalle mani di} detta. 
Jai... Con esse, smascherandolo, scopren-{ Carlo rimaneva sempre esitanto. 


scesa megli abissi di Calibano, 
‘Alla sera un'onda interminabile di Ince av- 
‘rolgerà deliziosamente via di Po, piazze Cn- 
stollo e Vittorio: 

C'è Ottino e tanto basti! 

To piaxza Milano replica del 

Gran ballo popolare. 

‘A mezzanotte, per cura della Commissione, 
epiendidissimo 
VEGLIONE AL TEATRO SURIBE 
dotto la direzione dllinrepido Amntels, con 
intervento di tutte lo mascherate, 

T biglietti si distribuiscono alla. nedo della 
(Commissione, palazzo Carigunuo. 

Martelì, 
La Fiera tocca il parosiemo! La liquida- 











— La prenda quelle carte, :, nomo di 
Dio! instava più supplichevole che mei 
la povera inferma, Le esamini almanco.. 
Vedrà dopo che cosa le consigli la sua| 
prudenza; se valga la pena, so sia do. 
vare far conoscere la verità, o piuttosto 
(seppellirla nell’eblio e distruggere le 
prove, Tutta m'affido in Lei. 

Gemmati stette ancora un poco a pen-| 
[surci ; © poi dinse ad un tratto con ac- 
cento d'uomo che improvvisamente si ri- 
solve ad importante partito. 

— Ebbene sia ! Accetto a quest'ultima] 
‘condizione. Vedrò di che si tratti ; ‘0 so 
‘davvero è il caso di smascherare un por- 
fido @ pericoloso nemico del nostro paese, 
[sc può alcun giovamento arrecare o im- 
pedire alcun danno faturo lo svelare la 
verità, vi prometto che dovessi anche ai 
frontare qualsiasi rischio, farò tutto ciò 
‘che ‘occorre, 

La Zoe balend d'un sorriso di soddi- 
sfazione. : 

— Allora sono certa che l’indogno avrà 
il ripago che si merita... e cho sarò ven. 














[dicata : noggiunse a voco più bassa, 


ia mossa alla portentosa [ranno ricercatissimi, 


Teri sera si son fatte graudî feste. alln 


per la Esposizione universale di Vienna 





‘gnora Ida Cristino al Balbo, Illuminazione a RerIRTa 





infine qualche cosa. di' meraviglioso per un 





poesia dell'avv. Galuteo, 


mirano 








Questa sera si 
spettacolo d'ieri. 





nn certo punto sopra il trave ch 


‘avvisando sin d'ali 





coli atava per chiamare sul suo capo, m 


nipote. 
Oavitoro XLIL 
La notizia della disgrazia accaduta ai 


Sl è pure acclamata la corative della; &e-| oggetti descritti nella loro do 


to eh'6 tutto dite, monili, corono. fori; |_G fadustriali che Hanno fatto domanda di 


jd |iaviare alla Esposiziono universale di Vienna 


Fiorano che calea da poco. tempo 18 tavels| prodotti classificati sotto il gruppo XXVI del 
rl palco scenico, Applntsi poi a bizzatt. Sì |regolu 
‘volato la replica d'un bellissimo valgersbrine| Col mento (Educazione, Tetruzione, Coltura) 


‘dini del‘ maestro Tanara, intitolato Zmene, mi 3909 invitati di consegnare prontamente a que- 


‘sta Giunta localo (rin. Ospedalo, num; 98) gli 


da per 








niramide, ma antebbe glio che 1a lgnora| ero iavinti alla Commisione. Reale ftaiana 
ristino mon andasse troppo per il si si i rl 
Cao n ia” dedica eci Ciel {o (ia Roma, la quale intende esaminarli prima 


lo rinomanza. Ne guudaguerebba molto |di decretarne l'ammissione. 
FF la sua voco e la sua impaco peroociga.|_ La Commissione centrale {ak poi eo tra- 
ai ripete al Balbo lo stesso|sportare a Vienna gli oggetti ammessi e re- 


stituire quelli che saranno respinti. 





Additò il ripostiglio, dovo, come: cosa |netrò pure fra le domestiche pareti della 
prezioaissima che temeva vederai rapire, |famiglia Pandolî, portatavi dal capo di 
‘Aveva nascoste quelle carte; ed era ad|cass che l'aveva con molto. interesso e 

ate- (con molta meraviglia raccolta nella messe 
nova il tetto, frs questo trave © l'into-ldi ciarle ‘ondo soleva faro. quotidiana 
naco del soffitto. Gami‘ati le prese, bene provvista al cat. dove leggeva i gior- 

che un gravissimo nali. 

ufficio egli si assumeva @ cho assai peri-| Quando seppe una cosa tanto straordi- 


ja |naria, il bravo sor Pandolfi, como. ben 


non sognando che no dovessero da ciò ve-|potete immaginarvi, non volle, più un 
niro minacciati perfino i giorni di suo[momento indugiarsi a correra a casa per 


fare atrabiliare coll'annunzio di tal fatto 
le sue donne, certamente. ancora ignare 
di tatto. 

d| Angelica ed Emilia stavano, ;mocondo 


[Enrico in quella stessa mattinata corse|il solito, nel salottino lavorando; taci- 
tatta Torino, come suole ogni novità,|turne 6 melanconiche ‘ambedue, come 
‘che avvenga a Intrecciarsi nella mono-|quelle che molto avevano da pensare, e 


tonia delle vicende cittadinesche; tanto|poco avovan voglia di dire, Pandolfi ca- 
più quando tal novità riguardi un gio-|trò coll’impato d'una bomba, 





palancando 


schiera di gioventà npendio: 











vane, com'era il caso di Enrico, cono-|l'uscio sotto il colpo d'an pugno impa- 
‘sciato nei principali salotti della società|ziento. La due donne levarono quasi im- 
‘elegante e uno del componenti di quella|paurite la testa, e vedendo ls faccia 
© sfarzosa|sconvolta l’ana del marito, l’altra del 
che in quel giorni teneva fl campo della|padre, s'impaurirono per. davvero. 

moda, E così adungue cotale notizia pe-| — O mio Dio} Che cosa è stato? e- 

































































I prodotti dovranno essre imballati e ri- 
messi questo Giunta entro. 1l'obrreute mese 
e non più tardi. 

To spese di trasporto, tento. nell'andata 
quanto nel ritorno, saranto sostenute. dalla 
Sio TÌ febbraio 1878. 


Per la Giunta 





A. afoyinkuti, softo-segretario. 
_—————n 
NEUROLOGIA 


Gelestino Delleani. 

Egli era venuto in sui vent'anni, e nel gio- 
condo studente non avera peranco scintillato 
cho a snlei lievi l'artista; qua e là, in mezzo 
‘ai compagni, sotto il dominio vivace della fau- 
taain ed il soffio dell'imorismo, era. bensi ni- 
dat: sbozzando a penta 0 con Ja matita qual: 
cho sma morbida reminiscenza di paese, qual: 
cho inesperto profilo di figura o qualche forma 
‘grottesca; sueslti arcani  dell'ietinto,. prime 
fragranze del Nume: ascoso, preludi vaghi e 
Jontani dello studio severo, della. forte. crea: 
zione; ma inezio fagnci ©. bizzarrie, superi 
cîali. Ancora non aveva rimbombato, sopra la 
giovnaile sta testa il SeuZ/ Saul! dell'arto. 
Fino a quel tempo egli non s'era mai guar 
‘dato attentamente nell'anima. Egli avera sem- 
qite, per così dire, giocherellato con ln vita e 
col proprio pensiero. Egli, come tati. altri 
nell'età sua, non sapeva sè stesso. 

Era in sui vent'anni — era nell'iniito sor- 
riso, nel turbine allegro del buon tempo 6 delle 
chimere, Poteva temeral che a poco » poco il- 
laviguidissero Jo bello facoltà del suo intel- 
letto, — che nell'aria, del mondo ai chitilense 
por sempre il foro della sna vocazione. Po-] 
teva temersi che quell'alba nascente si cami- 
binsse a poco a poco in nebbia, torbida. Fu il 
fratello suo Lorenzo, l'autore della Tuminosn 
Passeggiata lung'Arno, che un bel giorno gli 
pose a mano tavolozza e pennelli. Allora inaa- 
gurosei. per Celeetino la vita: nova, Allora 
egli sentì, come un înno, erompere superbi 
mente ‘alle. luca l'io recondito, il mondo mi 
sterioso che egli aveva — inconscio — por 
tato sempro. dentro' se stesso; — allora egli 
conobbe le mille: dolcezze intime, le grandi 
esultanze e le grandi mestizie. cho. sono lu 
poesia. dell'esistenza. artistica; — l'ambiente 
queto della stanza di studio, il sogno dei 
quadri futuri, Ja foga fetbrile dell'opera, lè 
mezz'ore di tregus, il sigaro fumato in pace 
davanti al cavalletto contemplaudo il fatto 
Iavoro o discorrendo con l'amito, il vicino, 1 
‘confratello; conobbe gli strani ‘scoramenti al 
dileguarsi della, luce, i desideri vaghi, appas: 
slomati, senza nome ; — conobbe. questi. scora- 
menti ‘e. insieme le spertiize. vasto. come ji 
mare; baldanzese come il volo dell'aquila. 

Copiò nel principio alcuni stadi dal vero di 
sio fratello è del Pastoris, poi subito gettomsi 
‘i fecondi colloguii con la, sacra natura. Si 
raccolte a Pollone sua terra natale; a Pollone, 
placido borgo in quella contrada tanto. acci 
rezzata dal cielo, il Biellese. Non mai come 
‘allora quei Inoghi gli erano parsi. cosi sonvi. 
Nell'amor novo, nell'amore dell'arto, l'amore 
per il patrio nido sì fece più che mai vivo ed 
intenso. E a Iuî fu propizia la patria, e.sul 
finite di queli’anno, il 1870, Celestino Dellenni 
spore nel Circolo degli Artisti di Torino il 
primo suo quadro: Canton Zevolino a Follone, 
— uns strada in iscorcîo, delle casipole grigie 
e poveretto a manine, un murello a secco 

; uma vecchia fenaiuola, curva sotto 
‘attraversava la strada; e nel fondo, 
un verde pendio sparso di piante. 

In presenza ‘di quel mome notissimo e di 
quella pittura pur già cotanto robusta, gli 
ti meravigliarono; e le consuete suime 
benigne non perdettero la evcellente oscasione| 
di insinuare, fra ua elogio e l'altro, che quel 
Celestino Delleani voleva anche nu po' dire 
Lorenzo. Coloro che han' ristà jl Celestino a 
dipingere, coloro che si rammentano di quella 
spontanea facilità, di quella, completa ‘igno- 
ranza d'ogni ficelle, d'ogni scappatola, d'ogni 












































solamò Angelica lasciando cadere sulle 
sue ginocchia il lavoro che aveva tra 
mani. 
— Babbo! che cos'hai? domandò ‘an: 
siosa Emilia: t'è capitato qualche cosa? 
— No signora: rispose burbero quel 





l'uomo bizzarro, come se gli spincessero 
quello interrogazioni ch'era venuto appo: 
‘sta per farsi rivolgere. Non m'è capitato 
niente, a mo... Non sono un matto, io; 
non sono un giovinastro io, che va a 
oacolarsi in luoghi indegni, {n Inoghi pe- 
ricolosi.... in luoghi in cui non si do- 
vrebbe. Eoco | 

— A chi ynoi alludere? chiese la si- 
gnora Angelica col pazientissimo nocento 
della sua mite voce, A qualcheduno di 
nostra conoscenza? 

Ma Emilia, con quella straordinaria di-| 
vinazione che possiedono i cuori amanti, 
s'ora già apposta al vero. Sollevò 1a fac- 
cia vivamente verso suo padre; lo saettò 
d'un guardo cheera un lampo e disse 
affrettatamente 

— Ta vuo! parlaroî del signor Enrico? 

Pandolfi crollò le spalle e gridò più 
burbero che mai: 


























ricetta; coloro massimamente che' hanno cono: 
‘cinto l'indole sua deguosissima d'ogni mil 


‘quanto balorda ‘e meschina: fusss quella pic 





paesaggio, a forse unzi deye per molta parte 
mento della. propria pittura, 


Nell'anno successivo, Celestino poso alli 


fami della montugna; ed era senza dubbio fr 


‘e rimase invenduto. Loronro, compiaceniò all: 
nostra pregliiera, tradusse quella. simpatic 


in Italia pubblicherà nella imminente pr 
buatata del suo quinto anno. 
Due quadri 








Mati di ventura al divacco, per_l'esponi 





on 


piuto Lorenzo; e ambedue i. fratelli. a’erani 





critica, gli artiati ed il pubblico hanno dato 
fiori del plnvso ni Soldati di renfura; la qual 


l'Accademia di Brera prescelta a tenor post 
nella prossima esposizione interoazionale 
Vienna. 

Celestino ern di baido aspetto, di alta sta 
tira, gagliardo nelle membra. Pareva desti 





‘metà dello ecorso sumo lo assalse: la tisi 
Nient'altro, dapprima che qualche. malanni 





medici, poi le altalene. strazi 
[garsi © l’iufierire del. morbo, — martirio pe 
Ji, martizio più atroce per ln famigli 
atate, in mezzo alla calma del suo. villaggio, 





‘ne itudi dal vero. Furono gli ultimi, Con l 


climò rapidamente. T mi 
tativo supremo, consigi 





rono un cambiament 





‘gobri. « Nervi lia da essero Ja mia tomba 


‘eta morta la sorella Caroli 
‘contemplato che dichiannove primavere; — se 
ela primavera ella stessa. 

Era la dolce idolatria del giovino paesistà, 








‘sieme; sì balli, 1a dama immutabile di Ce- 


la) primo dell'anno, nel pomeriggio. 





ai Torino; fl fratello o la sorella, 1° 





‘ombra: ve dormono — sanno esi la: profonti 


terna; — sa egli, 10 eplendido lavoratore 
‘duto in sal mattino, quella. memoria. glorioî 
‘e triste, quel seguo di Iuce © di -Iutto che li 
lasciato nell'arte e negli amici... 

Giovanna Camenana. 





SENATO DEL REGNO. 

Seduta del 10 febbra 

Presidenza del Vice-Pres. VigIiani, 
La seduto è aperta alla ore 3. 





tazione a scrutinio 
[di legge approvati nella seduta di sabato. 


tassa di ricchezza mobili 
Vacoa censura il 





[non averne da parlare 
[desta bella roba!... Ma è lui il disgra- 
ziato che fa parlare... 

Emilia impallidi nn pochino. 

— Ha fatto qualche cosa di male? di 





Per dire di co: 








pochino. 


fatto gli altri.... chè me l'hnn concio pei 
di delle feste, 


vere, e fu tantò il subito effetto in lei 


muoversi, nè di parlare. Sno padre pro: 
neguivi 








cola ‘calunnia. Lorenzo lin talora dipinto delle 
macchiotte nello tele di Celestino, ma non 
ebbe giammmi ad aiutarlo nella esecuzione del [troppo alta del 13 e-20,01. 


all'infinenza del fratello il virile migliora- 


i più qoidi saggi di pittura dell'esposizione; 10% 
‘tela in una stupenda scquaforte, che l'Arte] 


ipinse ancora Celestino: Din: 
torni del Biellese per l'esposizione fu quelldi 
medesimo anno al Circolo degli Artisti; e Sot- 


‘alla Società promotrice del 1872. Le mac- 
chiette, in quest'ultimo quadro, le avere ‘di. 


firmati. ‘Alla mostra: nazionale di Milano, 1a 


‘opera, con altre di nltri autori, venne. dal- 


leggero, senza minaccie: poi l'accigliarsi dei 
ti fra il miti- 


Nella 


dî clima; e il 19‘del passato dicembre! (Crle- 
T In famiglia condotto ‘a Nervi. 3 

si i E da li 0 il proget jova| 

"onto ineomineiarono lo. poggio: eterne, "ue [t orto da lungo tempo ll progetto a Gen 


— egli dine, Ai 28 dicembre dell'anno prima 
6 non nveva 


LEO LEE fù altri tempi non remati Sorento in Liguria, 
È alc ne rano la consistera in ciò che buous parta ‘dello ea 
nto i mera Erto gut de eh siero dovendo, dopo a raiuzione, serre 
OL Aoir ni 9 com la Omoime cer la riesportazione soprattutto iu' Austria 
iao presagio nndò errato di tre. giorni; mori 


‘Sì procede all'appello; nominalo. per. lu. vo-| 
reto dei due progetti 


Tordino del giorno reca ‘lo. svolgimento gni person 
Te E oro reca Jo svolgimento della enn ambasciata. Cadono quindi lo voci di 


istema di accertamento | 
di questa tassa, che sostiene ‘esser. contrario! 


— No che non voglio parlarne... Corpo 
‘di bacco! Non domanderei di meglio che |stava fisso; divenuto quasi vitreo; i mu- 


Ila con voce che, non ostante tutto il 
‘dominio della sua volontà, tremava un|capitato al signor Enrico? 


Emilia divenne bianca come ‘un cada-|quest'or 


prodotto, che! quasi le si fosse agghiac- 
ciato il sangue, non ebbe forza nè di|sarebbe svenuta. Angelica temelte che 


— Ma il torto dev'essere in parto an- 
‘che di lui... Già! Qualche cosa ci deve|più forza © pi 
E poi che compagnie sono|in generale. Si tenne ‘alla spalliera della 

. Oh|soggiola più vicina, abbrancaudola con 


La coraggiosa faneialla aveva già do-|sullo guanci 
‘minata la sua emozione. Era pallida tut-|madre colla mano un cenno da rassico- 





| al diritto comune. 
-||Vaolo che all'attuale, 





sostitulsca (un ‘si- 


lenteria e d'ogni plagio, potranto attestare | stema misto di nccertamento. 


| Pepoli deplora lo ocsultazioni disoneste 

‘dei redditi; 16 quali sottraggono all'erario nua 
importabte somma; crede però ole la: esusì 
di questo male debba. ravvisarsi. nolla. quota 








e | Sell (ministro delle finanzo) risponde cs. 

sero, impossibile l'introdurre nella. tuesa. radi: 
i innovazioni, Prende impegiio però di pro- 
tare în pregato; che ne modifichi il. sì 
a stemma di accertamento; questo si farà in più 








mostra della Società promotrice torinese il largo tompo. 
Tonio, carissimo Idilllo tutto spirante i. prò- 


Dice che gli ngenti sono tutti. probi e! che 
‘n dempiono scrupolosamente fl oro. dovere ; se 
fosse altrimenti, non si ‘griderebbe tanto con- 
loro. Se: nni agente in qualche caso ol- 
| repican la inca del gino deve esere com 
n | vatibile; tutti iano fal 
Dice che la tassa deve. ancora. progredire 
a [pot giungere a colira tatti i redditi imponi: 
ili. Dichiara che non pub fare restrizioni per 
'aidato) provvisorio. 
Beretta vorrebbe cho il minimo del red. 
ito inipozibile fosee elevato; a mille lire; gin 
‘al‘di sotto della rendita di millo lire si 
Vive, nella, miseria. 
Vacen insiste nello suc osservazioni, 
La seduta è eciolta a ore 6.15, 











Je 





| Ci scrivono: 


f Roma, 10 febbraio (serà), 
Questa: volta,; a. mio avviso, il Ministero ha 
| |eecednto egni ‘ragionevole misura lasciando 
‘che ‘a Firenze fnozionari dello Stato piglins: 
sero parte manifesta e pubblica. alla comme- 
morazione, funebre. futtasi in Santa. Croce 
onore di Napoleone ILL, Oltre. i futidii della 
interpellanza Laporta, ‘ne sono venute ciser- 














n azioni agroolci dell Fourier, l quale ba 
nato, per n duplice vigoria del corpo @ del| ves S a 
etero, a nn luogo e fulgido avvenito: Sua |!!*Vbblamente ragione qndo. nota (second 


cliè mi #î assicnra avere egli fatto) che le di- 
mostrazioni di pura simpatia. dovrebbero con 
Servare n carattere strettomente individuate. 
Ii ‘si sogginuge che. siano corse, a questo 
proposito, parole alquanto vive tra-il Lauza 
[èd il Visconti-Venosta,, dei quali quest'ultimo 
fareblio rimprovero al suo collega di non aver 








Hembrò tornergli la salute, © ‘dipinse nceg |PONT? aativenire © provvedere. perchò lo i- 


È [mostrauzo non potessero indi. fondatamente 


nebbie antunnali e col freddo, il malito de. |Mooverel Al postutto, non sarà, per dire il 
ici allora, per ten: 


Vero, questo incidente che passa: nulla agiun- 
(gere alla freddezza oramai irraparatile. dei 
apporti tra l’Italia e n Francia, 

Una buona notizia per gl'iudostriali liguri, 


o 


i fondare raffuerie nazionali. di uccbero, se- 
condoché sembra indicato dalla postura atea 
(del nostro, paese, pel quale non v'hn ragione 
‘che gli succherì greggi debbano; prima subire 
l'onere d'un spposito viaggio supplementare în 
[Olanda per furviai raffinare, 


(quolta; povera fanciulla. Stavano: sempre aet|. 215 cos delle dificoltà principali, quella anzi 


(che aveva neciso questa stessa industria, giù 






‘ed'in Tevizzern, il lucro non sarebbo, possi 
(se, pagato il inzio, per lo zucchero greggio; 





Th a, in una parte omita del campontato | 192 2° (oso poi consen la restituzione al: 


Ù tito | 
la vorgiuo sono insieme di moro, e sono ine 


iîeme per sempre. Sanno essi — dalla grande 


l'atto della riesportazione, 

TI ministro Castagnola, non solo si è imp 
‘giiato a favorire per quanto sta in Ini questo 
tentativo, ma ba promesso. altresì di adope- 





malinconia che' han Jascisto; nella. casa. pa: [Foti Presto il Gelli affiché, studiata che sia 


quistione sotto Îl punto di vista tecnico, si 
cerchi di aderire anche al desiderio. relativo 
‘alla restituzione dei diritti; doganali, 

Questa sera sì facevano molti commenti per| 
riepetto alla posizione fatta nl Riboty dall'or- 





ee IONE MA | dine del giorno Perrone, oggi votato dalla Cn- 


mera. I più ritengono però che tutto passerà 
liscio, poiché il Riboty avera ravrisato ju 
(quell'ordine del giorno, non già una censura, 

‘uu eccitamento n spese eccedenti, secondo 

istero, la possibilità del bilanci 

Questa sera ebbe Tuogo una naova. serata 
presso il ministro Fournier, ed anche. questa 
volta è intervenuto il. Corcellos. col. personale 











î 





‘disaccordi tra i dne rappresentanti francesi. 


Giunta nomiuata dal presidente. del Comi- 


tavia più che una morta; il suo occhio 


coli della faccia apparivano sotto la fina 
- lopidermide contratti per 1o'aforzo ch'ella 
faceva an se stersa; ma una certa calma 
‘Bi mostrava nel ‘smo aspetto, ela, voce 
-|auonò! tranquilla. 

— Ma insomma: disse; che' co; 








gli è 


— Gli è capitato : 





pose il signor| 


— No signora... Il male glie l'hanno |Pandolfl col suo fare burbero e tono im- 


|paziente: che gli hanno bucata brava. 
mante la pelle, e che se non è morto a 
non si trova in migliori neque) 
i [peroià, che può dirai bello e spscci:to. 
Un'altra fanciulla in quelle condizioni] 





[ciò avvenisse, ed alzatasi di: scatto fa in 
na lampo presso alla Bgliuola per soste- 
nerla, per soccorrerls; ma Emilia aveva 
coraguio delle ragazze 





-[mano convulsa, un'ombra passò sul suoi 
‘occhi, come una nebbia sulla fronte ‘e 
ma si riebbe tosto, feco alla 

















tato privato della Camera dei deputati sul 
progetto di legge per il reclutamento dell'e- 
'orcito: 

Deputati: Corte, Giudici, Bosi, Torre, Spa-| 
‘venta Silvio, Di San Marzano, La Russa, 
Verga, Farini, Cerroti, Tasca, 

Sul progetto di legge per aumento dial. 
‘uni funzionari presso ‘le Corti d'appello di 
‘Roma, Cagliari, Mesine, e presso i Tribunali 
‘sivili'e correzionali di Roma, Genova e Ca: 
[tale, ed attuazione di due muove|Pretara nella 
città di Rom 

Deputati: Varé, Samarell 
so, Baccelli, Garzia, Tamaio. 

Ta Giunta per l'inchiesta parlamentare sulle 
‘cause delle ultimo: rotte del Po si è costituita, 
‘eleggendo a presidenta il;doputato Fini 
Igretatio e reltore il deputato Ghizosi 











De Donno, F: 


pate: 





Où elettori italiani 
‘A Verona all'elezione di. quel secondo col- 
legio si presentano.a votare; 105. elettori : e 
Sapete quanti sono gl'iscritti? 9661 
Rinsoirono ad ottenere 46 voti il sig. Cam-| 
ostrinì, e 56/il sig. Angelini, i quali perciò 
‘sono in ballottaggio, 
Come si potrà credere l'eletto ,  qualtmqne 
ia, dessero il mandatario di quel collegio * 
La Gaesetta Ufficiale contiene il prospetto 
‘della situazione del debiti pubblici dello Stato 
al 1° gennaio 1079, 
Le somme da applicarsi nell'anno 1578 pet 
il servizio del debito pubblico ascendono a lire 
491,070,501 28, cioè 
Interessi —L.414,020,000 41 
Premi » 2,668,518 — 
Estinzione» 79,479,092 82 
‘Anuuazia il Commercio che col corrente] 
febbraio si attendono ‘n Palermo dall'Ioghil- 
terra altei quattro. vapori dalla Trinscria : il 
Pachino, il Feloro, il Lilibeo @ il Sinieto: 
Resterauno in Inghilterra in contenzione altri 
due vapori, il Drapano e il Tiormina, Un 
‘ltro vapore rimarrà in costruzione nel can-| 
tiere dei signori Orlando in Livorno, 
Così, iu voli tre anni, Ja Trinacria sarà po- 
tente di 14 vapori. 


























SUL CAMPO. DI BATTAGLIA 
DI SOLFERINO. 

Domenica, il colle di Solferino, sul quale sì 
(erge l'Ossario, era pieno di gente. Nel cen- 
tro dell'Ossario, colpiva la vista un imponente 
atafalco, alto più di cinquo metei, contorasto 
[2a molti ‘cori; e da quattro grani candelabri; 
‘ull'alto, vedevi un'urna funeraria coperta di 
‘corone d'alloro e fiorì. Era un ufficio fusebre 
er Napolsone IMI, pel condottiero dell'eser- 
cito alleato, che nella. memorabilo battaglio 
[del 24 giugno 1859, debellava su quei campi 
dl più formidabile: nemico | dell'Italia, Ecco i 
particolari dello. mesta cerimoi 

‘A imezzogriorno preciso giunse Ia rappresen: 
tanza della Società degli  Ossarii col io pre: 
(ident senatore. Torelli ;_ e insieme ad essa 
parecchi ‘ufficiali e signori, tutti.in abito di 
lotto; sì notavano i setto sindici © i sette 
parroci dei Comuni nei quali ai sstese la bat- 
taglia. Al loro arrivo In musica del 47 reg- 
[gimento fupteria iutuond la marcia reale; di 
‘questo corpo. era presento; anche. un batta- 
ione sotto le armi e in tenuta di parata, 
Si celebrò n messe solenno con musica : e 
bentliè jl tempo fosse sempre stato cattivo 
fino all'ùltima ora , non per tanto vi assiste: 
‘vamio non poche signore venute dai paesì vi- 
ini, 

Sai quattro. lati del catafalco si leggerano 
facrizioni dettato dal senatore Achille Mauri. 
Dinanzi al catafalco stava aperto su di un 
tavolo coperto di tappeto un graw libro colla 
firma sutografa di Napoleone II. È la prima 
Pagina dell’AZJun di autografi di uficiali che 
[hresero parte a quella battaglia + e en di essa 
[con bellissimi ormati, vi sono le due sole firme 
'àî Napoleone It e Vittorio Emanuele, Nelle 

















pagine successive contansi oltre 1200 firme di 
‘uficinti d'ogni grado. 
La funzione durò circa un'ora, ed appena 





@ disse col medesimo) accento di 





pri 

— Sai tui particolari di codesto fatto, 
babbo? 

‘Pandolf ripetè quello che aveva rac- 
colto poco prima dalle ciarle de' suoi 
Isfaccendati compagni. Ci faceva capolino 
l'idea che trattavasi d’una vendetta di 
qualole geloso, e.che in fondo al dramma, 
‘some movente, doven trovarsi una donna. 

Emilis in apparezza rimase impassibile. 
Sua madre; che era ben lungi dal posse- 
dere tanta forza d'animo, che non aveva) 
‘neppure sospettato mai cho la. figlinola 
‘ne fosse provvista în sì meravigliosa mi- 
‘tura, Ja guardava stupita, 6 non sapeva 
lohe parole rivolgeri 

— Hai tu mandato qualcheduno a pren: 
‘dere lo nuove giusto della. salute del si-] 
‘Enor Lacosta? domandò la giovane a ano 
‘padre: 

— No, clie non ho mandato: rispose 
Pandoli: e non so perchè avrei da man- 
dare. 











Diegraziatamente la signora Angelica] 
'oredett» bene intromettersi e consigliare) 
‘ancor ‘essa un partito che le pareva con- 


veniente, 














Siamo informati da Yokohama, che l'espor- 
fazione de'cartoni di semo serico, raggiunse 
nell'anuo) decorso la cifra di 1;#60,000, (e che 
la loro qualità è ritenuta. generalmente _otti- 
lma, avendo quel Governo imperiale spiegato 
[nn granda selo ed usato grande rigore contro 
ooloro che preparavano cattivo seme per. l'es- 
portazione.: Quanto poi ai cartoni di seme bi- 
'voltino,, ve ne- furono pochissimi. 

Tu generalo vî sono stati lamenti pe'prezaî 
cati, i quali, a differenza delle scorse cam- 
'pagne, non sono diminuiti neppure nel no- 
Tembre, quando cioè il mercato cominciava ad 
(essere sprovyeduto di compratori. 

Senza precluderei l'adito a calcoli ia esatti, 
si può riteuere essere stato. il: prexzo medio 
'do'cartoni di lire 280 per le qualità ottime, 
‘è di lire 920 per lo buone. Varie ns sono 
atite o cagioni, fra cui per ora basta accen- 
‘inre la principale, il monopelio cioé di alcuni 
legezianti giapponesi, che rese impossibile la 
(consorrenza. Uno solo di questi ha: accapar- 
ato ben 400,000) cartoni, a forse. più, delle 
migliori qualita. (Eeonomista d'Italia). 

L'Austria, avendo accettato l'arbitrato por 
la quistione del Zawriun, ha già nvuto daî 
[Governi interessati molti documenti ‘indispen- 
eabiti at rischiararia; 














GERMANIA: 
Scrivono da. Berlino ,, 5: febbraio, 
in 

Tori sera Ìl principe Bismark ricoreva, come 
‘di solito, neî saloni del Minietero degli esteri, 
‘e v'intervennero. molti; deputati di tutti i pare 
iti, nd eccezione degli. ultramontani ‘o dei 
lpolucchi, Formatosi ua piccolo circolo intorno 
(al principe, egli domandò a coloro che gli 
stavano dappresso, se era vero cho il ben noto 
‘deputato clericale Maliakrott avesse detto in 
ma ‘ssla attigua alla Camera dei deputati , 
che egli, Bismark, aveva incoraggiato il Go 
verno italiano a fare la spedizione di Roma 
[del aettembre 1870. Essendogli stato risposto 
'afermativamente , il principe: di Bismark soge 
(giunse queste precise parole 

«Il sig. Malinkrott mentisce; sappiano, miei 
« signori, che il Governo prussiano seppe della 
« spedizione di Roma dopo che in un Consiglio 
« dei ministri presieduto dal Rò al palazzo 
«i Pitti era' stata decretata , ‘è che le truppe 
di erano state già dirette’ verso i confini, Del 
« testo non bisogna essere un gran politico 
< por sapere. come il Ro Vittorio Emanuele , 
a nei primi di settembre del 70, era, per sim: 
«patio e per rapporti di famiglia più favo. 
«revole alla Francia che a noi. Posso anzi 
« assicurare lor signori ; che una vera ami- 
« cizia fra 1 dne. Governi d'Italia e di Pr 
« aîa, non si è stabilita che dopo la conclu» 
« sione della pace colla Francia; e ciò per la 
‘ ragione naturale che comuni avovano gli 
u Suteressi © i nemici! da. combactere, Lo ne 
« serxioni dunque del deputato) Malinkrott non 
« sono che maligne. insinuazioni; 

Questa conversazione iutima ho creduto mio 
‘dovere. di riferirla., perchè si possa: giusti 
(merito apprezzare all'estero la Jealtà della po- 
litica del cancelliere dell'impero, e stabilire la 
Verità dei fatti. Ormai però ,, come disse «ag» 
(giamente i principe Biemark: « Gli ultra» 
@ montani bazuo perduto il diritto di essere 
“i oreduti. n 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Roma, 12 fetbraio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta pubblica. 

Ha luogo la votazione a serutinio segrete, 
sopra 1 bilanci dei Afinisteri d'istruzione put» 
blica e marina, 

Il numero dei deputati prosouti è scarso. Si 
lasciano: le: urno porte; 

Riprendesi la discussione iutorno. alla riso: 






































—In verità, disse, siamo da tanto 
tempo legati colla famiglia dei Lac ost 

— Legati, legati... Non è punto vero. 
(Siamo dello stesso paese, e colà «vicini di 
(camm... Che bella ragione! 

— La circostanza è tale che... 

— No signora che non è tale... Il si- 
‘gnor Enrico fa veramente mo'Ito ‘selanta 
‘a compiere 1 suoi doveri di «civiltà verso 














di noi!... Dopo il pranzo ch e ci ha man: 
giato non s'è più curato &/. lasniarsi ve. 
dere. 

Ma 





— Non v'è ma che te'aga... Non man: 
‘derò in casa Lacosta, 

Quando farono sole randre e figliuola, 
lauest’'altima disse alle. prima con quella 
[sua aria risoluta che dinotava tutta Ja 
fermezza della sua volontà: 

— Bisogna assolutamente ch'io sappia 
[coma ata il signor Enrico... Andrsmo, not 
stesse, mamma, non è vero? 

Angelica volle fare un'obbiezione. 

— Al non dirmi di no, brava!.., Prima 
l'io conosca il vero del sno stato: e 




















poi... © poi scoprirò puro il resto. 
(Continua) —Virronio Bensezio. 
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Juziono del dep. Pescatore, relativa alla ti 
strizione degli sconti fatto dallo Banca Na- 


zionale. 

Nisco ragions contro. la propoi:n esca 
tore. 

Sono inseritti ‘altri 19/oratori pro e contro, 


Viacnva parlà della situazione. della 
Banca © sui suoi rapporti collo Stato. 

‘Dod imputo al Alinistero) lo stato delle 
coso ; trova inefficace il controllo attuale salle 
emissioni di carta ; crede non lastare la limi 
‘tazione del corso legale, come, fu proposta. 
Propone elementi. pel riordinamento della cit- 
colazione cartacea. 

Pescatoro dà spiegazioni sila proposta, 
che riforma, raccomatidando al Ministero mag- 
giore vigllahan walle operazioni della Banca] 
nell'interesse generalo del commercio. Chiede 
l'abolizione d'ogni privilegio delle Hanche, € 











il riordinamento ella circolazione, 
N 


| CORRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono: 
‘Roma, 12 febbraio (mattino). 

La notizia dell'abdicazione del Re di 
Spugna è il soggetto. di tutte le conver- 
sazioni, sebbene sia giunta d'improvviso, 
© quasi come un fulmine sia piombata 
sul nostro mondo politico, tuttavia non 
ha destato una sorpresa infinita. Da un 
pezzo appariva chiarissimo clio il re 
Amedeo; non potva andare avanti senza 
ricorrere ad uno di quei merzi eroici che 
sono tradizionali in Ispagna, ma che for- 
) tunatamente non hanno. precedenti nella 
storia della Onsa di Savoia, Parlo, s'in-| 
tondo, d'an colpo di Stato. Appigliandosi 
‘a questo partito il re Amedeo. avrebbe 
potuto camminare per un po'di tempo, 
‘forse per qualche anno. E siccome da] 
cosa nasce còsa e il tempo la governa, 
chi sa cho cosa ne sarebbe seguito... Ma 
re Amodoo non era nomo da mettersi 
| sotto i pielì la costituzione da lui giu- 
rata, 6 regnare collo stato d'assedio e 
colle facilazioni. 

Dopo aver messo alla prova tatti gli 























restato, malgrado ogni apparenza In con- 
‘trario, profondamente scosso, avendo egli 
(consigliato il principe. Amedeo nd ascet- 
tare la Corona. E diffatti più volte il 
[Ministero s'è rallegrato con se stesto della 
Corona di Spagna posta sul capo del re 
‘Amedeo, come d'un trionfo della. propria 
politica ‘estera; e/non senza ragione que- 
(ato: fatto, se fosse riusoito beno, sarebba 
stato un titolo d'onore per Inî, ma il 
tativo è fallito, e questo insuccesso gli 
Sarà e gli è recato a amo torto. 

La discnasione della mozione Pescatore, 
circa la restrizione degli sconti, è co: 
minciaca alla Camera. Strano fenomeno! 
"Tatti gli oratori, cominciando dal Dina e 
venendo fino al Billia, hanno. censurato 
la Banca: 0 il Ministero. 

Il Dina ha fatto un vero discorso d'op- 
Posizione, E di vero ha blnsimato Ja con- 
‘dotta della Banca; ha censurato il'con- 
Wsiglio dato dal Sella alla Banca di an- 
mentara lo sconto per rimediare alla crisi 
Prodotta dalla restrizione degli sconti; 
ha fatto una fosca pittura dello condi- 
ioni presenti della circolazione cartacea, 
la quale non casèndo retta da nessun si- 
stema, espone il paese. a pericoli gravis- 
[simi; ed ha conchiuso proponendo uni 
mozione colla quale il Ministero: è invi 
tato a presentare unalegge che riordini, 
con nu sistema uniforme, il regime della 
bircolazione cartacea. 

Questa mortem. slo muove dal concetto 
(che ora o'è l'anarohia (ed è cosa giusta) 
in fatto di circolazione cartacea , e che 
bisogna farla finita con quest'anarchia , 
‘#è non vogliamo precipitaro in fondo nd 
ogni male, contiene implicitamente una 
(censura al Ministero, il quale la lasoiato 
nascere questa anarchia , ha contribnito 
anzi che nascesse, ed ha finito per dire, 
per. bocca del ministro dello finanze, nella 
risposta all'interrogazione del Siccardi, 
‘glie non c'era nulla a fare. 
































— Ieri mattina, dalle 6 alle 7, ignoti ludri| 
mietrnFono per ‘un retrobottega nel negozio 
a commestibili di Peretti Pietro, im vis Santa 
‘Maria, è pian pianino esportarono cento e venti 
lito) circa în tanti spenzati- di ramo di' dieci e 
5 centesimi caduto, 

— Altri Jadri, scavalcato: un muro di 
dincesero nel cortile del catfi. Castelli, in 
piasza dei Molini ed involarono juns piccola 
botto piena. di! birra, 

— Tori sono stati arrestati due individui 
‘quali autori 6 complici del furto di 1, 19,000 
‘Al'pamattiere P.,., al E, Parco, 

— Gli srreatati furono 20 fra cui 8 donne. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrit, 11: felbraio, 

AI Congresso venne data lettura del 
Mossaggio del Ro. S.1{. annunzia la sua 
abdicazione, perchè crede ‘olio tutti gli 
[sforzi aieno aterili por ristabilire l'ordine 
in Spagna. 

Il Senato ed il. Congresso. riunisconsi 
per formare le Cortes costituenti. La ri- 
‘nunzia del Ro fa accettata, 


Vienna, 11 febbraio. 

Il Governo fu già autorizzato dall'Im- 
‘peratore a presentare. al Rejohrath un 
progetto di logge sopra la riforma elet- 
torale. 











ita, 

















Madrid, 11 febbraio 

Il Messaggio reale letto al Congresso 
ico clie è un grand» onore il reggere i 
‘destini di un paese, benché profondamente 
turbato, o che. era daciso ad osservare 
{1 riepetto alla Costituzione, credendo che 
la lealtà supplirebbe alla 'inerperienza. 
Il ano desiderio lo. ingannò, psrchè la 
Spagna vive in lotta continua. Ss i ni 
‘mici fossero stranieri, non rinuncierebbe: 
ma sono Spagnuoli: Non vuolo esere ra 
di partito, nè agire illegalmento: Crede! 
che! tutti i suoi sforzi sieno sterili, e ri-| 
nanzia dunade alla Corona per sè, e psi 
‘smoî figli © enccessori. 

Dopo la lettura del Messaggio, il pre- 
sidente del Congresso propono d'inviarlo 
‘al Senato, e dice che le Camere si riu- 
niscano per assumere la sovranità. 

Salavarri dichiarò, in nome del suo 
partito, che desidera 'che si aginca legal: 




















Il Billia ha approfittato del discorso del| 























mente; appoggierà il Governo che man- 
terrà l'ordine sociale e l'integrità della 





























‘Solmero, raccomanda. l'anlone, la ri: 
congiliazione di tutti i. partiti! intorno 
‘alla bandiera repnbblicana, divendo: Sin-| 
mo tutti Spagnnoli; 

Zorrilla, intervento quindi alla se 
‘duta, domandò che prima di procedere 
nelle discussioni; si nomini un Governo. 

Rivero disse che il Presidente della 
[Cortes risponde dell'ordine pabblico. 

Zorrilla insintette, 

Rivero ordinò a Zorrilla di prendere 
posto ‘al banco ministerlalo. 

Martos deplorò che el nri una forma) 
tirannica nel momento in. cui la monar- 
chia finisco, 

In segnito a queste parole; Rivero ab- 
bandonò il banco della presidenza, ‘od 
‘uscì dalla sala. 

Figuerola asennae la presidenza. 


Madrid, 12 febbraio, 
Il Re e la famiglia reale dovevano la- 
[sciaro Madrid atamano. 


Roma, 12 febbraio. 

L'Opinione dico che dispaoci partico» 
lari annunziano che il Duca ela Du- 
‘chesta d'Aosta sono partiti por Lisbona, 
‘accompagnati da una deputaziono ‘delle 
Cortes. Il nostro Governo: inviò a Va: 
lenza una fregata per prendere gli equi- 
paggi. A Madrid grande agitazione e gran 
disordine nello provincie. 


Washington, 11 febbrato. 
Il Senato approvò con 30 voti contro 
19/il bill che istituisce una Commissione 
per ripartire l'indennità. accordata dal 
tribunale di Ginevra 

Londra, 12 febbraio. 
Fu presentata al Parlamento la corri: 
‘spondenza colla Russia relativamente al- 
l'Asia centrale. L'ultimo dispaceio di 
Gortachakof! dice che Ia Russia non ri- 
cusa la linea di demarcazione fissata dal- 
l'Inghilterra. 
Notizie da Lima del 27 gennaio recano 
(che il Senato ratificò il progetto perl 
l'unificazione e conversione del debito. 
Vienna, 12 febbraio, 

La Gazzetta dei Forestiori ha da Co- 
‘atantinopoli che; Ja_ salute. del Sultano 
sontinna ad essorè poco soddisfacente. 

Dà luogo a molti discorsi. il piano di 
‘difesa del Danubio, presentato recente: 












































n nen 


fsoggiunge: che. bisogna, che. lo elezioni 
[alano libere. Legge telegrammi consta» 
fanti che dappertutto regna trivaquillità. 
[Spera che la Repubblica sarà stabilita 
per sempre in Spagna. Credo cite lo al- 
tre nazioni di razza latina non, tardo 
anto ad fuitare l'osempio della Spagna, 
[Asuicara I’iategrità territorialo. 

La sednta venne levata. 

Doiani avrà luogo l'elezione del. pre- 
sidente: delle Cortes. 

Madrid è tranquilla. Parto della città 
(è illviminate 





Parigi, 12 febbraio, 

Il Bien Public conferma che il 
verno manterrà ‘il paragrafo 4° del pro- 
[getto Dufaure. 

Parlasi che Dupanloup interpellerà sula 
circolare di Simon, relativa all'inamovi 
bilità dei curati. 

Il principe Alfonso, figlio Isabella, 
lasciò ieri Vienna, ed è atteso oggi al 
Parigi. 

I Journa? de Paris annunzia; che if 
ticovimento del duca d'Aumalo ali Acco= 
(demia franceso: avrà Imogo! nella primi 
(quindicina di aprile. ‘Il dnca avrà per 
padrini Guizot e T'hiera. 

L'Assemblea elesse a prosidento Grevy 
(con 421 voti. Trovaronsi 98 bollettini 
bianchi. 

Il Governo ordinò di raddoppiare’ Ia 
sorveglianza, alla frontiera: della. Spagni 

Un corriere. d'ambasciata parti ferì ,, 
recando îatrazioni al ministro franceso a 
Madrid, 











‘Rio Janoiro, 12 feiraioy 
Teri la Camera dei deputati cominciò a 
discutere la risposta al discorso del Trono. 
Il censimento; dell'agosto scorso, dà al 
Brasile una popolazione di 10,095,978; 
fra cui 1,684,864 schiavi è 250,000 abo- 
tigeni. 

Il caldo è soffocante. 

La; febbre. gialla fa oltre 40 vittime: 
giornalmente. 











Berna, 12 febbraio. 
Il Consiglio federale: con nota 11 fob« 
braio fa anpere al Vaticano ch’esso cons 
tidera il Breve del 18 gennaio come un 
attentato ai diritti dello Stato ed ai prin- 
















































































































































































































































Î er 1 Dina per ritoroerlo abilmente contro ill patria, ft da Mehexidtspuaciazallo stato iano [sip deli SIE ReOlico fodernie, Quadi 
nomini politici della Spagna , dopo aver |xinistero e metterlo in un imvarazzo| Ulloa fa un'identica dichiarazione; dice Parigi, 12 febbraio, |uNiciale, ed opporrassi all'esercizio delle. 
ricorso a tutti 1 Ministeri immaginabili [gravissimo davanti alla Camera (ed al|che la patria deve porsi al disopra dil 14sseiub2% Nahonale dice che la prin-|sue funzioni. 
dal più conservatore al più progressista; |pacse, tatto (Applausi). TERRI Strasburgo; 12 fullraio. 
dopo avere esposto In sua vita al più! "matti sentono la necessità d'uscire dalla| Castelar si felicita dell'attitudine di [Vienna presso'il conte di Chambord: La| ra polizia ‘scoperse un sotto-Comitato: 
gravi pericoli , e non essere riuscito 2| resente: anarchia della circolazione car- SE Ò ata prinblpessa è auess) domani a Parigi ore [del Comitato parigino, tendente a con= 

1 Enea i senatori entrano nella sala del Con-|la sua presenza può pi i i pere educarli:im 
nulla, re Amedeo avrà detto a 10 stento: (tacca; ma quale slatema dobbiamo adot-|uistor e i alain ni RT ieponal dal phncipi dios ee 

xl mio dovere è compiuto. Ho cercato @i ltaro? L'amerlcano, l'inglese, l'austriaco; PPSrFAntAZdai(Dicini A Clean A] . La po a 

i g presidente. del Senato, siede ‘accanto al gi prin: avvocato, è l'autore del Libello recente: 
pacificare la Spagna e di dotarla d'un (11 francese ? Il Dina s'è contentato d'in-|presidento del Congresso. Questi dichiara [cipali membri della Comuna. langiarono|aUreg FUEBllosto contro Mai Germai 
governo sinceramente costituzionale; tutti |atcaro questi vari sistemi, ‘nenza dichin-|clhe il Senato ed il Congresso sono rin-|Londra, Bruxelles ‘e Ginevra per recarèl|tsporte venne arrestato: 

‘sforzi sono tornati indarno , la niti, e ei costituiscono in Cortes sovrane |a Madrid. 
e mul i, [rarni per nemano. Mole epeneo Napoli; 12: fetbrato, 
guerra civile divampa in alcune provit-| x diffatti la sua mozione ai restringe = GLi È 
n inter-| Stassora salpa da Napoli la pirofregata| —. — — n a 
cie ; la ribellione cova nello file dei par-|x invitare il Ministero a. presentare un|yMartot tico che Zotilla. non può inter: | 5 Siamo, informati che la Giunta 
‘è UN | venire, che il Ro manifestò la ferma ri-|-oma per Lisbona, ove trovasi il re A-| Siami 
titi ; il Governo parlamentare è moral-| progetto, senza indicarne le basi. Quindi|soluzione di rinunziare' alla Corona, e|medeo icipale convocata straordinaria- 
i ‘municipale convoc: 
Y menta impossibile; quindi a me non resta |auesta mozione ha un non so che di vago |clie il Ministero è dimissionario. Terminò Madrid, 12. febbraio. Talmet 
che deporre la'corona; faccia altri, se 1o|s pi ‘facendo: voti in favore della libertà, Le Cortes elessero il Governo, che è|mente questa mane, isliberato», 
pi e d'indeterminato, che la priva, quasi di sa n nente ‘questa 1 
può, quello che non ho potuto fare ie per | ogni efficacia. a O l e del Re composto: DIIENStI Epra een) a inviare in Lisbona alle LL. AAL 
i è il ragi Ù ‘ad unanimità. Le Cortes nominano quindi | Consiglio, con 244 voti; iti il Duc: È i 
ru re PA RIEATO I cidicazione |, Durtavia querta dsnanono dello Ca-{ti2 Commiasione incaricata di redigere [pitt dell'interno, con 245; Cordova delta RR. il Duca e la Duchessa ( 

Igha/deve (aver: detari ‘mera, sebbene non abbia per ora a con-|tn risposta al Messaggio; nominano ùn’al-|guerra, con 239; Nicola Salmeron della/<ia. un telegramma, per esprimere# 

del ro di Spagna; e certamente non PUÒ |iurei ad una risoluzione concreta, vi ci [tra Commissione che accompagnerà Il Re|giustizia, con 242; Francesco Salmeron] È imenti di vivissi Ò 

essere disapprovato. ‘avvicinerà, se non m'inganno, F, |alla frontiera. [delle Colonie, con 298; Beranger della/loro i sentimenti di viv issimo, af 
L'abdicazione di re Amedeo è un fatto e |, PL teen propose di dicierare che|itarine, con 245; Custelae degli enter rotto ed inallerabile devozione con 

Ù oso l'Assemblea nazi i 5 Dl A i ina 

Salire pela die a AAA] l'amgemba nazionale assumo i poteri (Sen 24 die fonzzo, con'242, — [cui l'intera. popolazione torinese: 
PGE OTDE Dre pi siro [cho un'aitra Assemblea sarà incaricata di| I ministri siedono al  brinco ministe-|ansiosa li attende. 

aa N o ti 0 Re la tanto vanero & diverbio davanti al ten- {stabilire la forma della Ropubblica. riale. 

= Roma SLA TAO EIA IREDcAliE: de I Ina ee. La prima parte di questa proposta; che| Figueras dice che deve. la sus nomina) AA 

| pressione. N sa De peer, See pala oo [stabilisce Ia Repubblica © di all'Astem- [alle conseguenze politiche, Se Orenso fosse E 

A Corto la notizia è stata sentita conlfisita leggiera al capo, con arma tagliente. |blea i poteri sovrani, è approvata con|stato presento, sarebbe stato egli. nomi« owixo Gresazea gereota 
| dispiacere inesprimibile, IL Ministero n'è|Il feritore fu arrestato. 1256 voti contro 32. nato presidente del C'insiglio. Figueras 
o 
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